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«•^azionale 
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Johnson e De Gaulle 
1 II primo niinislro liritumii-
' co Wilson ha Tornilo ni gior
nalisti spiegazioni ahlmstanzu 

'confuse, al termine dei suoi 
incontri con il presidente John-
son, suH'atteggiamento inglese 
a proposito della organizzazio
ne nucleare della Nato. Non si 
e compreso, in particolare, se 
la Gran Bretagna finirà con lo 
aderire, in caso di rigetto del» 
le nuoto proposto Wilson, lil
la formula originaria di forza 
multilaterale. I.e slesse propo
ste Wilson, d'ultra parie, ri
mangono Indora a\ volle in 
una buona dose di mistero. Ve
ro è die il premier britannico 
si è impegnalo a parlarne dif
fusamente, lu scilimuiiii pros
sima, alla Cnmera dei Comuni, 
ma è probabile che la formula 
che egli illustrerà stira diversa 
da quella elaborala prima del
la visita negli Siali Uniti. Un 
elemento, tuttavia, sembra ab
bastanza chiaro. VA è che gli 
americani non devono aver 
accollo con Miflìricnlc calore 
le idee brilannicbc preferendo 
continuare u punture sul pro
pello originario. Se cpiesln ipo-
lesi si rivelerà fondata, il prc' 
niier laburista inglese si tro
verà in una situazione abba
stanza diffìcile. E* nolo che egli 
puntava su una forza nucleare 
atlantica che rispondesse a tre 
esigenze " fondnmenlali • dello 
politica laburista: riduzione 

, delle spese per l'aggiornamen
to ilei « deterrente » nucleare 
nazionale, responsabilità esrlu-
sivamenlc americana dell'im
piego delle armi nucleari del
la IValo. ridimensionamento 
del peso di Bonn nel Bellore 
militare della alleanza. Il prò. 
getto originario di forza inni. 
tilalcralc non risponde a nes-

'• suna di queste Ire esigenze. Di 
qui il grosso interrogativo che 
pesa sulla politica estera labu
rista dopo i colloqui di Wa
shington. 

Nemmeno i dirigenti ameri
cani. però, sono in una posi
zione facile. Continuando a 
correr dietro alle richieste dcl-

lu Germania di Bonn OHM ri
schiano . infatti non solo di 
provocare una vera e propria 
secessione della r'rancia ma 
anche di rendere assai diffi
denti altri alleali europei. Il 
Belgio, ad esempio, ha mululo 
la posizione originaria sulla 
forza multilaterale. I.a stessa 
Gran Bretagna potrebbe esse-
re tentala dalla idea di una 
più slrella intesa con lo Fran
cia, soprattutto so questo do
vesse significare una revisione 
dell'atteggiamento gollista nei 
confronti del Mercato comune 
e ilei suo carattere chiuso. 
Cerio, si (ralla di una tenta
zioni) contro la quale agiscono 
una grande quantità di ele
menti, primo fra i quali la 
tradizionale aspirazione bri
tannica a ricoprire il ruolo di 

secondo alleato degli Siali Uni
ti in Kuropa. Ma poiché tale 
ruolo viene insidiato dalla 
Germania di Bonn, non è del 
lutto improbabile che Londra 
— che ha lo slesso interesse 
ili Parigi a impedire un ralTor-
/amento di Bonn in seno alla 
alleanza — si volga verso la 
Francia almeno con lo obiet
tivo di condizionare la politi
ca a tedesca » degli Siali Uniti. 
Non è forse vero, del resto. 
che gli inglesi hanno combat
tuto in irent'anni due guerre 
mondiali contro il predominio 
tedesco in F.uropa? Molle cose, 
ovviamente, sono mutate. .Ma 
alcune costanti della politica 
« europea » della Gran Breta
gna sono rimaste. 

In conclusione, la confusio
ne sembra aver toccalo limili 
mai raggiunti all'interno del
la alleanza atlantica. Gli schie
ramenti tradizionali «ouo in 
discussione e la situazione 
complessiva si va rapidamente 
modificando. Un primo, som
mario bilancio potrà essere 
tentalo, forse, tra qualche gior
no, (pianilo, a conclusione del
la sessione del Consiglio atlan
tico che si terrà u Parigi a 
partire dal 15 dicembre, si 
vedrà fin dove gli americani 
intendono spingersi nella cor
sa alla inlesa con Bonn e co
me di fronte a questo fallo 
reagiranno gli nitri. 

e Rusk 
Il premier britannico evasivo sui risul

tati dei suoi colloqui americani 

a. j . 

Cuba 

Migli le dorano 

condizioni d i 

Martinez Sanchez 

Guayana 

Maggioranza 

a Jagan ma 

non il potere 
GEORGETOWN, 9. 

Le elezioni tenute ieri nella 
ìuayana britannica hanno con

fermato la maggioranza al Par-
ito Progressista P o p o l a r e 

|<PPP) di Chcddy Jagan. ma 
>n gli hanno dato la magglo-
inza assoluta, cosi che esso do
ra eedere il potere alla coali-

ione dei suoi avversari, patro
cinata dagli USA e dal gover-
latore britannico sir Richard 
iuyt. I risultati finora noti, re

lativi a 30 circoscrizioni su 35. 
lanno infatti 103.222 voti al 
»PP. 87.548 al Congresso nazio

n a l e popolare (PNC). 20 846 al 
vronte unito. 

L'accordo fra il leader del 
IC. Forbes Burnham e il ca-
del Fronte unito. Peter d'A

liar. è scontato, e il primo dei 
lue riceverà senza dubbio dal 
governatore britannico rincari-
co governativo. 

La sostanza di questa opera-
[zione è stata ed è. però, la eam-

igna razzista scatenata in Gua
ranà da parte degli agenti degli 
7SA e della Gran Bretagna, sol
levando contro Jagan. che è di 
>ri*1ne indiana (asiatica) come 
la metà della popolazione (300 

Illa su 600 mila abitanti), l'astio 
Iella popolazione di origine 
ifricana — circa 200 mila r»er-
>ne, rappresentate dal PNC dì 
irnham — e dei - bianchi - di 

)*Aguiar. Come è noto, questa 
iwers ione alimentata ad arte 
la portato negli ultimi mesi a 

[incidenti sanguinosi, dai quali il 
[governatore ha tratto pretesto 
per ridurre i poteri del governo 

| di Jagan. 

In ogni caso, il successo della 
[operazione reazionaria è di 
stretta misura, e finanche dub
bio, poiché la coalizione do
vrebbe governare — secondo i 
calcoli che qui si fanno — con 
soli 38 • seggi contro 25 del 
PPP: un margine assai labile. 
• che potrebbe dimostrarsi in
sufficiente e consigliare nuove 
eleifeai, nonostante il. pesan-

' te •PPOggio del governatore 
Inglese. 

Il tentato suicidio del
l'ex ministro non è col
legato con il «caso» 

Ordoqui 

Dal Dostro corrispondente 
L'AVANA. !». 

Nelle condizioni di salute 
dell'ex ministro del Lavoro Au
gusto Martinez Sanchez, che 
ieri ha tentato di uccidersi con 
un colpo di pistola, si sareb
bero costatati sintomi di mi
glioramento. Lo hanno affer
mato oggi fonti governative. Il 
comunicato di Fidel Castro e 
del presidente Dorticos. che 
dava notizia del grave avve
nimento. ha destato . natural
mente viva emozione. E* pos
sibile che. soprattutto all'este
ro. si ceda alla tentazione di 
speculare su questo fatto do
loroso. ponendolo in relazione 
con la recente destituzione del 
vice ministro della Difesa e 
degli approvvigionamenti mili
tari Joaquin Ordoqui. che. co
m'è noto, è attualmente sotto
posto ad inchiesta. 

Simili illazioni — ci hanno 
detto font: autorizzate — sa
rebbero assolutamente infonda
te. Come dice il comunicato. 
il ministro del Lavoro era sta
to destituito per essere incorso 
in errori amministrativi gravi. 
che tuttavia non toccavano mi
nimamente la sua morale per
sonale. il suo onore di • rivo
luzionario e la sua Indiscuti
bile lealtà. Da queste parole si 
può dedurre che il - c a s o -
Joaquin Ordoqui sia ben di
verso da quello dell'ex mini
stro del Lavoro Si ritiene che 
Martinez Sanchez abbia cedu
to ad tm momento d: proronda 
depressione, accentuata dal suo 
carattere notoriamente orgo
glioso ed inquieto. Del resto. 
la sua destituzione dev'essere 
stata decisa anche per un len
to accumularsi di errori di ca
rattere psicologico incompati
bili con la sua elevata respon
sabilità. • 

' Martinez Sanchez era stato 
ministro della Difesa nel 1959-
1960. Come responsabile del 
dicastero del Lavoro aveva più 
volte avuto scontri con altri 
organismi statali e ministeri. 
Recentemente, però, sotto la 
sua direzione si erano svo!te 
le elezioni dei Concigli del La
voro; avvenimento salutato ge
neralmente come assai positivo 
per gli sviluppi delle strutture 
democratiche nell'ambito pro
duttivo. 

Savario Tutino 

WASHINGTON, 9. 
Il ministro degl i esteri so

vietico, Andrei Gromiko, ha 
fatto visita oggi al presidente 
Johnson alla Casa Bianca e 
ha discusso con lui i princi
pali problemi internazionali 
e soviet ico-americani. L'in
contro si è svolto nell'atmo
sfera distesa creata dall'an
nuncio di Kossighin circa la 
riduzione delle spe-ie milita
ri, annuncio che il Diparti
mento di Stato ha accolto 
— pur negando che un ac
cordo sia intervenuto in pro
posito tra Washington e Mo
sca — con soddisfa/ ione. E' 
stato il primo incontro tra 
il presidente e un membro 
del governo - soviet ico dopo 
l'allontanamento di Krusciov. 

Il colloquio tra Gromiko 
e Johnson ha avuto come 
temi il problema del disar
mo, nel cui ambito rientra 
l'iniziativa soviet ica; la pos
sibilità di accordi sulla non 
disseminazione del le armi 
nucleari, accordi cui fanno 
tuttavia ostacolo i piani per 
una forza atomica atlantica; 
la crisi del l 'ONU e le rela
zioni economiche sovietico-
americane. Gromiko ha an
che ribadito le posizioni so
viet iche nei confronti della 
crisi indocinese. Questo tema 
aveva dominato una « cola
zione di lavoro » di tre ore 
che il ministro degli ,esteri 
soviet ico aveva avuto in pre
cedenza con Rusk ed aveva 
offerto lo spunto per un'ani
mata discussione, causa l'at
teggiamento negat ivo del se
gretario di Stato. 

Prima di recarsi da John
son. Gromiko aveva ricevu
to nella sede dell'ambascia
ta sovietica il ministro de
gli esteri britannico. Patrick 
Gordon Walker. e aveva con
ferito con lui per una qua
rantina di minuti . Il mini
stro inglese ha detto , alla 
uscita, di aver voluto appro
fondire con il collega sovie
tico « d u e o tre p u n t i » del 
discorso pronunciato da que
st'ultimo lunedi al l 'Assem
blea delle Nazioni Unite. 
Gordon Walker voleva an
che illustrare il comunica
to anglo-americano di ieri 
soprattutto nel senso di as
sicurare i sovietici che una 
forza atomica atlantica non 
significherebbe « il dito te
desco sul grillotto nuclea
r e » ; e infine, discutere l'af
fare del le quote, che para
lizza i lavori del l 'Assemblea 
Infine, Gordon Walker ha in
dicato che spera di incon
trarsi nuovamente , « tra non 
molto ». con il collega. Da 
parte di G r o m i k o . . nessuna 
dichiarazione. 

In realtà, nò il comunica
to comune anglo-americano 
ne la conferenza stampa che 
il primo ministro Wilson ha 
tenuto oggi nella capitale fe
derale. prima di ripartire 
per Londra, hanno consen
tito di farsi un'idea chiara 
circa i risultati del lo scam
bio di vedute sulla «mul t i 
laterale». Wilson ha asseri
to che la sua miss ione ha 
avuto « un completo succes
so nel definire gli obbiettivi 
per la cost i tuzione di una 
forza nucleare atlantica e nel 
tracciare le l inee fondamen
tali da seguire nel le consul
tazioni interal leate » ed ha 
espresso la speranza che la 
Francia si interesserà al le 
proposte britanniche. Ma non 
ha esc luso che la Gran Bre
tagna. in caso di naufragio 
della sua iniziativa, riprenda 
in considerazione il piano 
della « m u l t i l a t e r a l e » : gli 
inglesi , infatti, sono pronti a 
discutere « tutte le proposte 
sul tappeto ». Wilson ha det
to che le sue recenti dichia
razioni alla Camera dei c o 
muni contro In « multi latera
le ». sono state « t r a v i s a t e » 

_ Wilson non e s tato più pre
ciso. Una de l le s u e risposte 
ha dato l ' impressione che da 
parte britannica si intenda 
soprattutto porre l'accento 
sul la necessità e h e — sono 

in ogni modo una più ampia 
esposiz ione per la prossima 
sett imana ai Comuni. 

A loro volta, gli Stati Uni
ti hanno avvert i to ufficiosa-
mente che non rinunciano al 
vecchio progetto e non inten
dono ritardarne indefinita
mente l'attuazione. Essi, ha 
indicato un portavoce, han
no accettato « con diverse ri
serve » di discutere il piano 
britannico e sono del parere 
che spetti alla Gran Breta
gna tii sondare l'atteggia
mento degli altri alleati in 
merito. 

Cecoslovacchia: 

nel '65 aumento 

del 5,5 per cento 

della produzione 

industriale 
PRAGA. 9. 

L'Assemblea nazionale ceco
slovacca ha iniziato oggi la di
scussione sulle linee del piano 
economico e del bilancio per 
il 1Ì1G5. Il pianp è stato pre
sentato dal presidente della 
Commissione statale di pianiti 
(•azione. Cernik. e dal ministro 
delle finanze. Dvorak. Obietti
vo principale del piano è quel
lo di utilizzare al massimo tut
te le risorse dell'economia na
zionale per assicurare l'aumen
to della produzione e soddisfa
re meglio le esigenze dei cit
tadini. Il piano annette una 
grandi- importanza al miglio
ramento della qualità della 
produzione e costituisce In ba
se per l'elaborazione del piano 
a lunga scadenza 196G-70. 

Secondo il piano la produzio
ne industriale cecoslovacca au
menterà l'anno prossimo del 
5.5' i'. I maggiori incrementi 
produttivi verranno registrati 
nella produzione chimica, nel
l'industria meccanica. nella 
metallurgia, nel settore energe
tico. La produzione agricola au
menterà del 2.H' ! . La popola
zione verrà rifornita in misura 
maggiore di generi alimentari 
e beni di consumo. 

Ter garantire l'adempimento 
di questo compito, circa la me
tà del bilancio statale verrà de
stinata allo sviluppo dell'eco
nomia nazionale, mentre lo svi
luppo della scuola, della cultu
ra. della Siinità e delle assicu
razioni sociali assorbirà oltre il 
40 per cento del bilancio. 

V . V . 

La repressione franchista 

Mostruose 
condanne 
in Spagna 

23 anni a tre comunisti accusati soltanto 
di (epropaganda illegale» 

MADRID, 9. 
Uri tribunale spagnolo • per 

l'ordine pubblico' (equivalente 
ai famigerati tribunali speciali 
di Mussolini) ha ogni pronun
ciato mostruose condanne con
tro un gruppo di comunisti, di 
null'altro accusati che di oppor
si con mezzi pacifici al regime 
franchista. 

Il principale imputato, José 
Sandovul Morris, membro del 
CC del PC spagnolo, è stato con
dannato a 23 anni e tre mesi (il 
pubblico accusatore aveva chie
sto 33 anni) e a 125 pesctas di 
multa, pari a circa un milione 
e 125 mila lire. Justo Lopez de 
la Fuente e Luis Antonio Cd 
Lopez sono stali condannati 
alla stessa petit!. 

L'ingegnere aeronautico José 
Lacallc, figlio del ministro spa-

Sandoval ha detto: - Si, sono 
membro del comitato centrale. 
del PC... Sono io che ho do 
mandato di ritornare in Spa
gna ». Non gti hanno permesso 
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stabilire con una saggia ap
prossimazione in quanto tem
po si potrà porvi riparo. 

La sessione del Soviet su
premo si è aperta alle 10 del 
mattino con l'approvazione 
dell'ordine del giorno che 
comprende: ci) esame del de
creto la ottobre che accet
tava le dimissioni di Kru
sciov e nominava Kossighin 
primo ministro; b) relazione 
sul piano economico per il 
1965; e) relazione sul bilan
cio per il 1965; d) sostitu
zione del presidente della 
commiss ione per la Costitu
zione sovietica (il presidente 
in carica è Krusciov - n.d.r.); 
e) esame di un caso concer
nente il v icepresidente della 
Repubblica del Tagikistan: 
/ ) approvazione dei decreti 
approvati dal Presidimi! del 
Soviet supremo. 

Il deputato Breznev, così 
annuncia il presidente di tur
no, riferisce sul primo pun
to all'ordine del giorno. Brez
nev ricorda che - i l 15 ottobre 
scorso Krusciov ha presen
tato una lettera di dimissioni 
dalla carica di presidente del 
Consiglio * in .ragione del
l'età avanzata e del peggio
ramento del suo stato di sa
lute > e che il Prosidium ha 
accettato le sue dimissioni, 
nominando a quella carica 
Kossighin. In brevi parole, 
Breznev illustra la persona
lità di Kossighin e propone 
che i due decreti vengano 
approvati. 

Nessuno domanda la paro
la su questo punto. I.a nomi
na di Kossighin e le dimis
sioni di Krusciov sono appro
vate all'unanimità. Il presi
dente del Consìglio dei mi
nistri sale allora alla tribu
na per illustrare le l inee ge
nerali del piano economico 
per il 1965. Il governo, dice 
Kossighin, giudica indispen
sabile aumentare i tempi di 
svi luppo del l ' industr ia pe
sante, senza tuttavia che ciò 
debba andare a detrimento 
del l 'aumento del l ivello di 
vita della popolazione: al 
contrario, avendo trovato ri
sorse supplementari , il go
verno ha impostato il nuovo 
piano su uno svi luppo più 
equilibrato dei due rami del
l'industria senza trascurare 
un considerevole aumento 
del reddito reale dei lavo
ratori. 

Le caratteristiche princi
pali del nuovo piano, dice 
Kossighin, sono racchiuse nei 
seguenti punti: 1) il reddito 
nazionale in rapporto al 1964 
aumenterà di 14 miliardi di 
rubli, un aumento mai regi
strato da un anno all'altro 
nell 'economia sovietica; 2) 
v iene allargata sensibi lmen
te la produzione agricola e 
quella dei beni di consumo; 
3) è previsto un equilibrio 

di dire di più. 
In generale, giudici e P.M. maggiore tra i tempi di svi 

hanno fatto di tutto per impedi- luppo dell'industria pesante 
re agli imputati di trasformare 
il loro banco in una tribuna 
per porre in stato d'accusa il 
fascismo spagnolo. Ci sono riu
sciti solo in parte, e con grande 
sforzo. 

Le accuse, come abbiamo det
to, erano puramente politiche. 
In Italia, in Francia, in Gran 
Bretagna, un processo siffatto 
sarebbe inconcepibile. Agli im
putati non è .stato contestato 
nessun complotto, ncwsim ten
tativo di rovesciare con la vio
lenza il regime, e nemmeno la 
intenzione teorica di farlo. Tut-

gnolo dell'Aviazione, tenente }] CrtmVacc~usat~i semplicemente 
generale José Lacallc Larraga, ,i; „„..„,.„ „„..,„„;,.,,• „ ... , , rraga, 
che è anche membro dello Sta
to Maggiore, è stato condannato 
a S unni. Altri citif/itr imputati 
sono stati condannati a 12 anni 
e a 100 mila pesetas di multa. 
due a 18 anni: Francisco Pinil-
la Garda, l'unica donna del 
gruppo, a ti anni. Vn solo impu
tato, Francisco Lopez Martin, è 
stato assolto. 

Il processo si è svolto il 2 
dicembre scorso. Mentre in una 
aula angusta, scelta apposta 
per impedire ad un vasto pub
blico di trovarvi ponto, si svol
geva il dibattimento, una gran 
folla di studenti ed operai ha 
manifestato per le strade e le 
piazze intorno al tribunale al 
grido di 'Amnistia! Giustizia! 
Libertà! Alcuni gridavano: 'La 
justicia de Franco es una pit
ta.' *. paro/e che non hanno 
bisogno di traduzione. Ed altri: 
- Eccoli i vostri 25 anni di 
pace! -, alludendo alle demago
giche strombazzature della pro
paganda clerico-fascista sulla 
' pace sociale - che il regime 
franchista ~ ha regalato - al'a 
Spagna dopo la conquista del 
potere (strombazzature purtrop
po ascoltate anche in Italia da 
molte orecchie sedicenti demo
cratiche e cristiane). 

Un giornalista comunista fran
cese, Etienne Gilbert, inviato 
speciale dcll'Fumanité. è rimeri
to ad assistere al processo Ha 
scritto, in una emozionante 
corrispondenza già riprodotta 
dall'Unità, che nlf <7rrit.".ali han
no dato prova di grande co"i ì-
gio e di ammirevole sangue 
freddo. Francisco Pinilla ha 
avuto la forza e l'audacia di 
ridicolizzare i giudici, con mor-j 
dente sarcasmo. Molti hanno j 
proclamato che l'essere comu-\ 
nisti ' è la loro fierezza e il. 
loro onore ». Jesus Martinez Ve- \ 
lasco ha trovato il modo di de
nunciare, con accenti appassio
nati, la politica economica del 
franchismo, che obbliga tanti 

di essere comunisti, e. in quan
to tuli, di apixirtenere ad una 
associazione illegale e di svol
gere propaganda illegale. Ripe
tiamo: propaganda. 

1 difensori hanno basato le 
loro arringhe sul fatto, inconte
stabile. che il PC spagnolo 
conduce una lotta pacifica. Han
no incontrato un muro di ci
nismo, indifferenza, ostilità. Il 
presidente si è vantato di cre-\ 

e quelli dell'industria legge
ra. I primi aumenteranno 
dclI'H.2 per cento rispetto al 
19(54, i secondi del 7.7 per 
cento. Va rilevato che nel 
19(54 la produzione dell'indu
stria leggera è stata soltanto 
del 3.4 per cento superiore 
a quella del l 'anno preceden
te; 4) saranno aumentati i 
redditi reali dei lavoratori 
che passeranno dal 3.9 per 
cento nel 1964 al 7.3 per cen
to nel 1965 

Nello, sv i luppo dell' indu
stria pesante, il posto princi
pale spetterà all' industria 
chimica, e in particolare alla 
produzione dei fertilizzanti, 
all'estrazione del gas natu
rale e del petrolio Soltanto 
la produzione dei fertilizzan
ti passerà da 21 a 33 milioni 
di tonnellate. 

€ Lo sv i luppo dell'agricol-
dere solo 'alla giustizia di Dicitura — dice a questo punto 
e di Franco'. IKossighin — rimane il com-

Sui piani di attacco al nord 

Taylor discute 
con i generali 

spagnoli a emigrare all'estero 
state queste le sue parole — «n cerca di pane. Egli stesso e 

" ~ - -- - - stato costretto ad emigrare, pio gli Stati Uniti e mantengano 
il diritto di ve to sul l ' impiego 
de l le armi nucleari » a dispo
sizione del la cost i tuenda for
za atlantica. Il premier ha 
messo tale es igenza in rela
zione con le assicurazioni da 
lui date a Krusciov nello 
scorso g iugno contro la pos
sibil ità che la Germania di 
Bonn acceda, tramite la 
«mul t i l a t era l e» , a l le armi 
nucleari. 

Se queste indicazioni han
no il senso che sembrano ave
re, le ambizioni britanniche 
si ridurrebbero ad un sem
plice tentat ivo di stornare dal 
firogetto tedesco-americano 
e crit iche più aspre dei so

vietici . Wilson ha promesso 

vanissimo, in Brasile, perchè 
suo padre e sua madre, anti
fascisti. erano in prigione. 

Alla domanda: - Siete 

Scoperto 
un nuovo 
elemento 
chimico 

HELSINKI. 9 
Il prof. Olvai Eraemetsae. 

SAIGON. 9 
L'Ambasciatore americano. 

Taylor, si e sottoposto ad un au
tentico tour de force per mettere 
a punto i pi.mi per I"e<ten>iono 
del conflitto dal Vietnam del sud 
al I-ao* od al Vietnam «lei Nord. 
Ieri sera, egli ha ricevuto i gene
rali. per tentare di risolvere i 
dissensi che si sono nuovamente 
manifestati nel loro -er.o e co
stringerli a so>tenere il governo 
Huong. Oge.1. egli ha ricevuto i 
membri dell'- Alto conigl io na
zionale -. l'organo che r-ovrmn-
tende all'attività «lei governo. 

.nsegnante di chimica o r g a - l c n n Io -«tesso obiettivo. 1/-Alto 
• .„.„„.. ,. . . . . . **. consiglio - e infatti anchesso ta

nica presso 1 università t r e n i - i c e r a t o rLl < l i s < c n < s i f r a , a t o n i 
ca di Helsinki , ha anniincia-j t„ri e gli oppositori del governo 
to oggi , durante una riunione 
della società dei chimici fin
landesi . di aver scoperto do

mi pò venti anni di ricerche il 
pflrfìpiano della lotta di clas- e prometeo ». Si tratta del-
'!CL";-.'4ni°ni0uJ>ro"'p. , /n ha..Tì i l 'e lemento 61 della scala di 

Mendeleyev che. secondo la sposto: • Si, che voi lo vogliate 
o no, essa esiste, e un fatto • 

Alla domanda (rituale in que
sti processi contro antifascistil: 
' Ri..pettate ta religione di vo
stra moglie?-. José Annibal Ro-
drigue; ha risposto con fierez
za: - Ls mie idee di comunista 
mi impongono di rispettare le 
idee degli altri -, 

Anche il giovane Lacalle, re
spingendo le pressioni dirette e 
indirette, gli interessati consigli 
di ' prudenza », f suggerimenti 
di ritornare -sulla retta via-, 
ha confermato la sua apparte
nenza al Partito comunista, 

E infine ha avuto un secondo 
colloquio, che è durato ben due 
ore e mezzo, con il primo mini
stro Tran Van Huong. Scopo 
di quest'ultimo incontro, stan
do alle indiscrezioni, sarebbe 
quello di imporre a Huong di 

, :~: . . ,~ ^«„i • •• .indire al più presto delle eie-
opinione degl i scienziati . e r u , z i o n i p o , i t U c «cosa abbastan-
introvabile . |zn grottesca, considerando che 

Il prof. Eraemetsae ha pre- i ( fiovcrno controlla >i e no il 
c isato che da sci mil ioni d 
chi logrammi di apatite (fluo-
fosfato di calcio) sono stati 
estratti 20.000 chi logrammi 
di lantanite , da cui e s tato 
isolato un dec imo di g r a m m o 
di prometeo. Finora, gli 
scienziati r i tenevano c h e il 
prometeo fosse troppo insta
bi le e non potesse es is tere in 
natura. 

15 per cento del territorio) 
La battaglia di An Lao, inizia

ta lunedi scorso dai partigiani 
con l'attacco ad una posizione 
fortificata e subito c o n q u i s 
ta. è tuttora in corso. Le forze 
di repressione hanno ' gettato 
nella lotta forze ingenti, senza 
riuscire finora a sloggiare i 
partigiani i quali, anzi, hanno 
fatto saltare un ponte sull'uni
ca strada che conduce alla città 

pito più importante. Nella 
direzione agricola sono stati 
commessi seri errori, è stato 
violato il principio dell'inte
ressamento materiale dei col-
cosiani, si è fatto ricorso a 
metodi amministrativi , a ri
forme organizzative conti
nuamente modificate e tutto 
questo ha s favorevolmente 
influito sulla salute della no
stra agricoltura ». 

Allo stato attuale, il ritar
do dell'agricoltura sovietica 
e non è stato ancora recupe
rato sia in generale , sia in 
particolare nel l 'al levamento 
del bestiame >. Inoltre, rile
va il presidente del Consi
glio, negli ultimi anni < sono 
state fatte, assai spesso, rac
comandazioni irresponsabili 
sul come e che cosa semi
nare. allevare, coltivare in 
differenti zone del paese. 1 
colcos e i soveos d'ora in poi 
dovranno soltanto tenere 
conto dei piani di acquisto 
statali e per il resto essi stes
si avranno il dirit lo di deci
dere come articolare le semi
ne, che cosa al levare, puli
timelo al massimo utile per le 
loro aziende agricole » 

Il Piano economico per il 
lflGS prevede anche altre mi
sure che permetteranno di 
superare il ritardo agricolo. 
ma: < la soluzione definiti
va di questo diffici le compito 
non potrà aversi in un perio
do breve ». 11 Piano quin 
quennale 1900-70 in c laboia-
zioue, promette Kossighin 
nitrirà ì mezzi e le misure de 
c is ive per l iquidare nei pros
simi anni tutte le deficienze 
agricole. Il nuovo Piano per 
il 1905 tiene conto ili una più 
giusta distribuzione del red
dito sulla base di ima equa 
ricompensa del lavoro. Conio 
abbiamo detto all'inizio il 
reddito reale dei lavoratori 
aumenterà del 7,3 per cento 
rispetto all 'anno precedente 
ed il salario' medio sarà au
mentato del 4.5 per cento. 
Va rilevalo, che negli ultimi 
sei anni, il salario medio e ia 
aumentato ogni anno soltan
to del 2,4 per cento. Accanto 
a questi aumenti vanno col
locati quelli approvati nel 
corso dell 'estate e concernen
ti nove milioni di insegnanti . 
medici e altri lavoratori, e la 
istituzione della pensione per 
i colcosiani. 

Anche ' a costruzione di 
case di abitazione, rallenta
ta negli ultimi due anni, sarà 
intensificata. 

< Il sistema di pianificazio
ne e di direzione economica 
— ha poi annunciato Koss i 
ghin — deve essere sensibil
m e n t e migliorato. Bisogna 
svi luppare il principio del 
central ismo democratico, ri
ordinare la organizzazione 
della pianificazione, l iquida
re i parallelismi, sv i luppare 
ed utilizzare tutti gli st imo
li economici del la produzio
ne. Nel campo della pianifi
cazione è maturata la neces
sità di fondare i piani di pro
duzione dei beni di largo 
consumo sulla base della d o 
manda ilei consumatori , sta
bi lendo legami diretti tra le 
fabbriche c le organizzazioni 
di vendita. Noi ci s t iamo o-
rientando verso una pianili 
c a / i o n e fondata sul la doman
da non solo nell ' industria 
leggera, ma anche in altri 
settori economici ». 

Venendo a parlare dei pro
blemi di politica estera, dopo 
avere il lustrato la necessità 
della difesa e la riduzione del 
bilancio militare. Kossighin 
ha rilevato i pericoli insiti 
nella costruzione del la forza 
« mult i laterale » atlantica, ha 
detto che il governo soviet ico 
pensa che sarebbe giusto a-
prire su questo problema una 
consultazione tra tutti i paesi 
membri del Patto di Varsa
via. « Non si può — ha ag
giunto con ferme/za Kossi
ghin — contare sul migliora
mento dei rapporti con la 
l 'n ione Soviet ica e ne l lo stes
so tempo sv i luppare una po
litica di provocazione in al
tri settori del m o n d o » . 

L'Unione Soviet ica r imane 
tuttavia aperta ad ogni ini
ziativa che possa ridurre la 
tensione internazionale , e. 
nel quadro di pacif iche con
sultazioni con tutti i paesi 
occidentali , è favorevole an
che al rafforzamento e a l lo 
sv i luppo dei rapporti com
merciali ed econòmici e a 
' considerare nel nuovo Pia
no quinquennale la possibi
lità di sv i luppo del commer
cio estero con i paesi capi
talistici ». 

Questo vasto panorama è 
stato poi completato dalla re
lazione del ministro del le Fi
nanze Garbusov. che. in ogni 
settore preso in f > m c da 
Kossighin. ha col locato le re
lat ive cifre di invest imento 

Le entrate previste per il 
1965 si aggirano sui cento mi
liardi di rubli (70 mila mi
liardi di l ire) e quasi sul la 
ste>sa cifra le uscite. Oltre 42 
miliardi vanno agli investi
menti produttivi (l ' industria 
pesante, leggera, l 'agricoltu
ra) : 12 miliardi alla difesa: 
37 miliardi e mezzo al le spese 
sociali ( insegnamento , salute 
pubblica, vacanze pagate. 
pensioni, edil izia, ecc . ) . 

Gli invest imenti produtti
vi sono cosi suddivis i : sei mi
liardi all'industria dei beni 
di largo consumo: 12 miliardi 
all 'agricoltura; 24 miliardi 
all'industria chimica e a 
quel la pesante. 

Sensibi l iss imi aument i so

no contemplat i nei vari set
tori culturali e sociali: j fon
di per l'assistenza sociale, 
le assicurazioni e le pensioni 
passano da 12,7 a 13.8 mi
liardi di rubli; del 14 p e r c e n 
to aumentano gli invest imen
ti nel l 'edil izia; oltre 17 mi
liardi di rubli (circa 12 mila 
miliardi di l ire) , sono asse
gnati alla istruzione pubbli
c i . alla scienza ed agli isti
tuti culturali . 

La DC 
scartando il pressante invito 
del PRI a incontri separati dei 
« laici ». ha insistito sulla ne
cessità di una ricerca unitaria 
su candidati « laici e democri
stiani che consentano il rag
giungimento degli obiettivi 
comuni ». Anche Nenni ha in
sistito soprattutto su questo 
punto, ignorando l'incontro 
fra « laici ». 1 nomi che sono 
stati presi in considerazione 
sono stati, oltre Saragat, quelli 
di Paslore e dello stesso Nen
ni. Nonni ha dichiarato che la 
proposta della Kedera/ione 
giovanile (che lo aveva indi
cato) è « inopportuna ». 

Una dichiarazione di « lan
cio » di un candidato della 
« sinistra democratica » è sta
ta invece resa pubblica dalla 
Direzione del l'SHl. « Il I'SDI 
— dice il comunicato liliale — 
ritiene che debba esistere un 
criterio dì cuuilihrio politico 
per cui. dopo un presidente 
liberale e due presidenti de
mocratici cristiani, sarebbe 
opportuno designare un presi
dente proveniente dalla sini
stra democratica ». Non si trat
ta di • avvicendamento » dice 
il documento, ma di una garan
zia « alle varie correnti idea
li e politiche che si esprimo
no nello schieramento parla
mentare ». Commentando que
sta precisa indicazione 'Panas
si ha detto che « la candida
tura di un esponente della si
nistra democratica non vuole 
significare la contrapposizione 
di un candidato laico a un 
candidato cattolico, poiché si
mili dinVrcnzia/ioiii artificio
se presupporrebbero una di
stinzione Ira cittadini che non 
esiste ». Come riflesso di que
sta impostazione, la Dire/io
ne del PSDI ha preso allo, 
con una certa fredde/za, del
l'invito repubblicano a discu
tere la candidatura « laica ». 
Nella discussione diversi ora
tori hanno sostenuto la neces
sità di presentare come candi
dato, in ordine di tempo, pri
ma La Malfa e poi, in caso di 
« bruciatura » Saragat. 

Nel settore democristiano, 
ieri sia nei direttivi che in 
altra sede, è stata discussa 
la questione delle candidature 
di Piccioni e di Leone. Kutnor 
ha avuto contatti con diversi 
esponenti delle correnti. E al 
termine della giornata la sua 
posizione veniva delineata nel 
seguente modo. La DC « rinun
cerebbe » al proprio candida
to « di partito », Piccioni, per 
fare cosa grata agii alleati del 
centrosinistra, proponendo la 
candidatura di una persona
lità meno precisata in senso 
di partito, ijucsta personalità, 
sarebbe, fon. Ciovannj Leone. 
La proposta, in realtà, ha sa
pore piuttosto bizzarro e ri
vela la lontananza dei punti 
di vista tuttora esistente fra 
i de e gli alleati. La candida
tura di Leone, infatti, appare 
difficilmente sostenibile. E ciò 
non per motivi inerenti alla 
sua persona, che è fuori di
scussione, ma per motivi eliti 
più che alla sfera della « po
litica » appartengono a quella, 
molto più discutibile, dello 
stretto intrigo democristiano. 
La candidatura Leone, come si 
ricorderà, nacque addirittura 
al momento dell'abbandono 
della Presidenza della Came
ra da parte del parlamentare 
napoletano. Leone, in quella 
occasione, accettò di dirigere 
il famoso « governo d'affari » 
del luglio 1963 solo a patto 
di ricevere, come compenso 
per la perdita della Presiden
za della Camera, la candida
tura ufficiale della DC per la 
Presidenza della Repubblica. 

A parte il fatto che non toc
ca al Parlamento ratificare at
ti di « diplomazia interna » de
mocristiana (che non hanno 
nulla a che fare con la poli
tica), la candidatura Leone 
appare improponibile anche 
per motivi di ordine oggetti
vo. dato che nessuno dei par
titi alleati è disposto ad accet
tarla. Nella riunione della Di
rezione del PSI, lo stesso Nen
ni ha dichiarato bruscamente 
ieri che del nome di Leone 

« non si parla neppure ». Il 
calo di prestigio dell'ex presi
dente della Camera, poi, sem
bra sia giunto al punto che 
neppure il suo tradizionale so
stenitore, il MSI, è più dispo
sto ad appoggiarlo. Notizie di 
ieri riferivano che la discus
sione del direttivo del MSI si 
è polarizzata attorno ad altri 
nomi scartando a prima vista 
il nome di Leone come quello 
di Piccioni. Malgrado questa 
situazione chiarissima Rumor 
ieri ha avanzato il nome di 
Leone, presentando la propo
sta come una « rinuncia » del
la DC per venire incontro ai 
desiderata dei partiti alleati. 
E' chiaro che la cosa ha in sé 
elementi di sfida agli alleati, 
che si stanno muovendo sul 
terreno della ricerca di un ac
cordo — anche su un demo
cristiano — che garantisca la 
politica di riforme che pro
prio con il « governo di af
fari » di Leone i « dorotei » 
affossarono definitivamente. 

Insieme alla notizia della 
singolare proposta su Leone, 
ieri, negli ambienti democri
stiani, sono circolate voci pre
cise sulla candidatura di Fan-
fani. Dopo i colloqui di Ru
mor con i diversi esponenti 
delle « correnti », si è appre
so che la candidatura di Fan-
fani non è compresa nella ro
sa delle designazioni ufficiali 
della DC. A ciò Rumor sareb
be giunto dopo avere control
lato gli umori delle correnti 
del partito, dove — tranne 
che fra ì « basisti » — Fan-
fani non avrebbe trovato nuo
vi appoggi. Altre voci, demo
cristiane. ieri, in replica alla 
notizia della non designabilità 
della candidatura di Fanfani, 
informavano che, anche se 
non uflìciale, la candidatura 
di Fanfani esiste, non essen
do intenzione di « Nuove Cro
nache » ritirarla. 

Per la POLEMICA NELLA D.C. 
prima volta dopo le dimissio
ni di Segni, il Popolo di oggi 
dedica una stia nota alla ele
zione del nuovo Presidente. 
Dietro lo schermo consueto 
di una polemica anticomuni
sta del tutto strumentale, l'or
gano democristiano scrive net
tamente che • la DC non in
tende rinunciare alla sua coe
renza ». Per chi sa intendere 
il linguaggio « ruiuoriano » del 
giornale, è chiaro che il grup
po dirigente d.c. conferma in 
modo aperto 1;1 sua determi
nazione di giungere a una 
candidatura di parte. IRMI qua
lificata. per l'elezione del 10 
dicembre. 

Nella sua nota, il Popola 
attribuisce all'Unità un « gio
co di supposizioni » intorno 
alle diverse candidature demo
cristiane, con l'aria di voler
ne smentire l'esistenza. Ma in 
significativa coincidenza con 
questa affermazione, è da re
gistrare una presa di posizio
ne di Politica, il settimanale 
fiorentino della sinistra de, 
che attacca apertamente l'Ipo
tesi di una candidatura doro-
tea. Il giornale parla aperta
mente (li « preoccupazioni sul 
predominio doroteo », il quale 
«- vorrebbe chiudere l'anello 
del suo potere assicurando al 
Quirinale un uomo di sua fi
ducia ». e chiede un « candi
dato che ristabilisca l'equili
brio e che eviti alla coalizione 
governativa le difficoltà delle 
differenze di prospettive che 
la logorano ». 

Pronunciandosi contro la 
eventualità di una candidatu
ra della * maggioranza » il set
timanale scrive che ciò sareb
be « discutibile dal punto di 
vista costitulzionalc » poiché 
non è detto che una candida
tura presidenziale (che dura 
sette anni) » debba coincidere 
con la coalizione governativa 
del momento ». 

PRESIDENZA E PROGRAMMA-
tlUliL u „ posante intervento 
è stato operato dal ministro 
Colombo per bloccare l'ifer 
di discussione del progetto di 
programmazione. La bozza del 
Piano elaborato dal ministro 
Pieraccini è già stata stam
pata dal Poligrafico del lo Sta
to ma, a quanto si è appreso, 
il ministro del Tesoro (dal 
quale il Poligrafico dipende) 
ne ha bloccata la distribuzio
ne. Ciò ha impedito al mini
stro Pieraccini di procedere 
alla consegna del Piano ad un 
gruppo di ministri e al CNEL. 
Il ministro del Tesoro inten
derebbe in questo modo inse
rire la questione della pro
grammazione nel * pacchetto » 
di problemi politici oggetto di 
trattativa tra le correnti d.c. 
e gli altri partiti governativi 
per la scelta della candidatu
ra al Quirinale. 

l'editoriale 
E senza contare infine che il sottogoverno e gli 
spicchi, l'incremento patrimoniale e gli investimenti 
finnir/ini-i fanno costar cara l'attuale gestione INPS, 
che impiega soltanto il 75% del bilancio nelle pre
stazioni ai lavoratori. 

Quindi i quattrini ci sono. Basta spenderli per 
chi ha finanziato il Fondo e prodotto per la collet
tività. Basta porre fine a questo vero e proprio furto 
di Stato che si perpetua, e sul quale Colombo tacque 
dinanzi a milioni di telespettatori. Gli impegni 
del governo (e le promesse divulgate da\VAvanti! 
quand > vennero ritoccati i minimi di pensione) 
debbono essere mantenuti. Non ci si può trovare, 
a pochi giorni dalla scadenza del 31 dicembre, da
vanti ad una sorpresa tipo « vera pensione solo 
nel 2000», come ci si trovò qualche tempo fa di 
frotìte al < memoriale Cara pezza ». Gli aumenti e 
la riforma sono possibili, sono indispensabili, sono 
rivendicati anche con la lotta. E il governo non 
potrà evitare una grande battaglia sindacale, ne 
anche sul terreno delle pensioni tenterà di imporre 
«sacrifici» e rapine ai lavoratori. 


